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Ai miei nonni: Anna, Giambattista, Pietro e Rosalia. 
Esempio e incoraggiamento in vita 

   e nelle ricche e dolci testimonianze dei miei parenti. 

Che leggiate il libro da lassù. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                           

 
 

 
 



 

 

 

Felicità. Acquerelli su carta (2021) 

 



 

 

L’abbraccio 
 
 
Aspettando un attimo 
si dilata l’emozione 
di un abbraccio 
vero e sincero. 
Il cuore si dilata 
il sangue scorre 
la pelle freme 
la mente percepisce 
protezione 
e tutto il bene 
delle due persone 
ormai unite 
- un attimo 
secondi - 
per sempre 
in quel ricordo. 
E le loro anime 
in quel frangente 
raggiungono le stelle 
e dal cielo lontano 
guardando in basso 
ammirano 
questi esseri umani 
nel loro splendore 
che anche le stelle 
invidiano 
e rispettano 
chiudendo il sipario 
nella volta celeste 
e inviando 
un raggio di luce 
in quel posto lontano. 
 



 

 

 
 

Falò in una notte d’agosto. Acrilico su tela (2020) 

 



 

 

Fuoco 
 
 
Re degli elementi 
che ardi e che bruci 
illuminami di arancio 
in una notte senza luna! 
Veemente la tua fiamma 
crepitante il tuo suono 
fragrante il tuo odore 
onirica la tua ombra. 
Mi esalto 
e salto nel cerchio; 
non mi bruci 
mi proteggi dalle belve, 
dono del fabbro 
che forgia la spada. 
Se mi scotti mi calmo 
e torno triste 
ma più vivo. 
Non sei dolore, 
sei luce. 
 

 


